Istruzioni per l’applicazione della carta da parati
Le presenti istruzioni presuppongono buone conoscenze basiche inerenti alla decorazione e un discreto livello di competenza e di abilità da parte dell’utente.
1. Le superfici devono essere in buone condizioni, pulite, leggermente porose e asciutte quando testate con un misuratore di umidità. Rimuovere completamente la carta da parati vecchia e i supporti. Le superfici verniciate devono essere preparate per ottenere porosità ed evitare problemi con il legante. Ciò include i punti in cui la vernice è presente sotto la linea del soffitto e sopra la linea del battiscopa. Si consiglia di utilizzare un’IMPRIMTURA SIGILLANTE su tutte le superfici.
LE SuPERfIcI che RAPPRESENTANO barriere al vapore come i panneli di cartongesso trattati con VERNICE DI FINITURA GYPROC possono necessitare un trattamento speciale al fine di evitare problemi con il legante. Si prega di informarsi.
2. Si sconsiglia di applicare un foglio di rivestimento sotto la carta da parati che deve essere unita utilizzando il metodo di sovrapposizione e taglio in quanto i bordi della carta di rivestimento possono sollevarsi se vengono tagliati.
3. L’adesivo consigliato per tutte carte da parati a base cartaria è il LIGHT GRADE per superfici delle pareti normali. Nel caso di pareti verniciate o meno assorbenti, bisogna utilizzare STANDARD GRADE. Il corretto metodo di applicazione consiste nell’incollare il supporto della carta utilizzando un pennello o un rullo consentendo l’impregnamento per circa 10 minuti a seconda delle condizioni del sito.
4.    HEAVY GRADE è l’adesivo consigliato per tutti i tipi di carta da parati in tessuto. 
       Il corretto metodo di applicazione consiste nell’incollare la superficie della parete utilizzando un pennello o un rullo.
4. Tutta la carta da parati che non presenta motivi che devono combaciare deve essere applicata CON INCOLLATURA A ROVESCIO. Se ciò non viene fatto, potrebbero verificarsi lievi differenze cromatiche. Bisogna evitare l’inserimento di fogli di riempimento sopra le porte, sotto le finestre, ecc. La carta da parati deve essere applicata in sequenza dal rotolo e, ripetiamo, procedendo con l’incollatura a rovescio. Quando i rotoli presentano dei numeri, essi devono essere utilizzati in successione partendo dal maggiore al minore.
5. Quando si tagliano i fogli, segnare la parte superiore di ogni foglio ed effettuare la numerazione in ordine successivo. Utilizzare solo una penna. Tagliare ogni foglio con una lunghezza di 10 cm maggiore per le varianti con i battiscopa e il soffitto. Procedere sempre con la linea del filo a piombo per il primo foglio di ogni parete. Sovrapporre la carta da parati di almeno 5 cm e utilizzare un supporto diritto e un coltello affilato per effettuare il taglio. Rimuovere tutto l’adesivo dalla carta da parati e unire le superfici quando sono ancora bagnate.
6. Per appiattire la carta da parati ed eliminare tutte le bolle, utilizzare una spatola di plastica e procedere con movimenti verticali sovrapposti.
7. Dopo aver applicato non più di 3 fogli dal pavimento al soffitto, fermarsi e controllare il risultato. Nel caso in cui le cose non sembrano andare bene, contrattare il rivenditore. Non ci si assume alcuna responsabilità qualora siano stati applicati oltre 3 fogli e in nessun caso ci si farà carico dei costi del lavoro.
8. I seguenti punti vanno sempre osservati:
a) Applicare la carta da parati in condizioni di luce simili a quelle in cui si vedrà abitualmente la carta da parati.

b) Non applicare mai la carta da parati con temperature ambiente inferiori a 10°C (50°F).  Al di sotto di questa temperatura la carta da parati e l’adesivo non funzioneranno correttamente, quindi conservarli in un posto caldo. 

c) I termosifoni dovrebbero essere rimossi dalla parete prima di applicare la carta da parati e poi per le 24 ore successive. Nel caso in cui ciò non sia possibile, devono rimanere spenti finché la carta da parati non si è asciugata completamente. In questo modo si evita che le giunzioni si aprano e che si verifichino problemi con il legante.
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